Archivio Belgioioso, Laghi 

Fondo Laghi, Cart. 1 – N.56

----------------------------------

Notaio Giacomo Antonio Soresina:


1667, 11 ago.
- Le  assemblee di 9 paesi ratificano il confesso fatto dai loro



rappresentanti al conte Biglia per il risarcimento della



vendita dei laghi
f.136r




  Confessi:



  4 lug.
- Bardello
f.137v



  3 lug.
- Biandronno
f.138v



28 giu.
- Ternate
f.139v



30 giu.
- Voltorre
f.140v



27 lug.
- Cadrezzate
f.141v



24 giu.
- Osmate
f.142v



27 giu.
- Monate
f.144r



22 mag.
- Gavirate
f.145r



26 giu.
- Oltrona
f.146v




  Procure:



15 lug.
- Bardello
f.148v



18 lug.
- Biandronno
f.152r



16 lug.
- Ternate
f.155v



14 lug.
- Voltorre
f.158v



13 lug.
- Cadrezzate
f.161v



13 lug.
- Osmate
f.164v



13 lug.
- Monate
f.167r



16 lug.
- Gavirate
f.170v



22 lug.
- Oltrona
f.179v

-o-

Finalmente, quindici anni dopo la vendita dei laghi varesini le comunità rivierasche vengono risarcite dal compratore conte Biglia, come stabilito nell’atto di vendita. In realtà la cifra del risarcimento e' stata via via ridotta, dalle 50.000 lire inizialmente decise alle 33.000 fissate nell’atto, e quindi a solo 17.000 circa a causa dell’intervento del Magistrato Ordinario che ha reclamato il pagamento di tre imposte di annata arretrate.

Fatto il riparto dal Ragionato camerale Tradati, vengono stabiliti i risarcimenti per le varie comunità rivierasche, aggiungendovi gli interessi del 5 % per 15 anni. In questo atto vengono ratificati i confessi fatti dai rappresentanti di 9 paesi: Bardello, Biandronno, Ternate, Voltorre, Cadrezzate, Osmate, Monate, Gavirate e Oltrona. Inoltre sono ricopiati gli atti di procura in cui vengono nominati i rappresentanti dei vari paesi dalle assemblee dei capifamiglia convocati sulle piazze dei paesi al suono della campana comunale, in cui come d’uso tutti si dichiarano d’accordo.

Alcune di queste procure contengono la rivendicazione del diritto di usare l’acqua del lago per la macerazione della canapa, “come era loro diritto”.

Al solito e' particolarmente interessante l’elenco dei capifamiglia, dei quali molti cognomi sono presenti ancor oggi, come risulta dall’elenco telefonico.

A Bardello: Barassi, Biganzoli, Contini, Manfredi, Molinari, Selvini

A Biandronno: Baranzelli, Chiodetti, Contini, Della Chiesa, Ghiringhelli, Lucchini, Manfredi, Parola e Parolo, Pozzi

A Ternate: Bianchi, Leva, Lucchini, Monciardini, Nicolini, Ponzellini, Soresina, Vanoli

A Gavirate, con Voltorre e Oltrona: Bai, Besozzi, Biasini, Bossi, Bravo e Bravi, Buzzi, Castelli, Lanzavecchia, Luini, Ossola, Paronelli, Rovera, Tartaini

A Cadrezzate: Bianchi, Binda, Bino, Rogiani, Rossi

A Osmate: Bianchi, Bruschera, Tomasina

A Travedona e Monate: Bianchi, Bossi, Maretti, Perucco

L’atto e' rogato dal notaio Giacomo Antonio Soresina di Ternate.

La scrittura e' larga e chiara. 

f. 136r   (MANCA)


pagina in corso di reperimento

-o-

Per analogia cogli analoghi confessi relativo al comune di Travedona dovrebbe contenere solo i nomi dei procuratori dei comuni precedenti a Voltorre nell’elenco.

f. 136v

a comunitate Trinati suprascripte plebis constituti, ut liquet ex procuræ instrumento pariter recepto a me notario infrascripto die 16 suprascripti mensis Iulii infra ponendo

Dominus Bernardus Lanzavecchia publicus Mediolani notarius filius quondam Iohannis |5 Francisci, uti procurator spetialis comunitatis Vulturii eiusdem plebis et habitator Gavirati ex dicta plebe ut ex instrumento procuræ rogato a me notario infrascripto die 14 Iulii predicti inferius registrando etc.

Franciscus Blancus filius quondam Evangelistæ

|10 Ioannes Blancus filius quondam Antonii et

Carolus Rubeus filius quondam Ioseph, omnes habitantes in loco Cadrezati suprascripte plebis, procuratores ad hunc effectum specialiter constituti a dicta eorum comunitate et hominibus, ut liquet ex instrumento præmissorum diei 13 |15 suprascripti mensis Iulii infra ponendo etc.

Philippus Arolus filius quondam Iohannis Angeli habitator Osmati dicte plebis, spetialis procurator constitutus a dicta comunitate Osmati, ut apparet ex instrumento diei 13 Iulii predicti infra ponendo etc.

|20 Dominus Iohannes Baptista Besutius filius quondam domini Ottonis et

Antonius Baiila filius Francisci, ambo habitantes in comunitate Monati recitatæ plebis, pro-

-o-

f. 137r

curatores spetiales constituti ab eademmet comunitate et hominibus, ut fusius legitur in instrumento ipsorum rogato a me notario infrascripto diei 13 prædicti mensis Iulii ut infra

|5 Luccas Butius filius quondam Benedicti et

Paulus Bravus filius quondam Bernardini, ambo commorantes in comunitate Gavirati suprascripte plebis et procuratores ad hunc effectum spetialiter constituti a quindecim deputatis et Regentibus eiusdem comunita|10tis Gavirati, ut apparet ex instrumento eorum procuræ confecto a dicto me notario infrascripto sub die 16 suprascripti Iulii infra ponendo etc.

Franciscus Rovera filius quondam Bernardini et

Bartholomeus Ossula filius quondam Ioannis, ambo habitantes |15 in loco Oltronæ plebis Varisii ducatus Mediolani, pariter procuratores spetiales constituti a dicta comunitate et hominibus Oltronæ, ut legitur in instrumento confecto a me notario prædicto et infrascripto sub die 22 Iulii mox elapsi infra ponendo etc.

|20 Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

-o-

  9 -
interessante citazione dei rappresentanti del comune di Gavirate, cfr. anche al f.35v: sono quindici tra Console, Reggenti e Deputati

f. 137v

Auditis tamen tenoribus chirographariarum confessionum per suprascriptos, respectione et debite refferendo, procuratores ut supra constitutos tanquam Regentes prædictarum, respective et debite refferendo, comunitatum fac|5tarum nempe

A dictis Barassio et de Lazaro pro communitate Bardelli sub die 4 Iulii proxime elapsi tenoris infrascripti videlizet

1667 adì 4 Luglio

|10 Confessiamo noi infrascritti Giovanni Pietro de Lazaro et Battista Barassi, Regenti della comunità di Bardello pieve di Brebbia ducato di Milano, haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire ottocento quaranta sei soldi 13 imperiali, quali |15 sono per causa et occasione d’altre tante della Regia Camera assegnate alla detta comunità di Bardello per resto del prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano, al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco |20 Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradati Ragionato magistrale, come dall’atti di detto Illustrissimo

-o-

f. 138r

Magistrato appare.

E più diciamo esser integralmente satisfatti de tutti li fitti scorsi dalle calende Luglio presente adietro per dette £ 846.3 imperiali in ragione de cinque per cento et il presente |5 intendiamo vagli come se fosse un publico et giurato instrumento con le solennità opportune et solite etc. et promettiamo, bisognando, ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede habbiamo fir|10mato il presente di nostra mano, con riserva del ricorso da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra dette terre, mentre si |15 suppongono aggravate più l’una che l’altra, in fede di che etc.

Subscriptum: Io Battista Barasso Regente della detta communità di Bardello confesso come sopra

Io Giovanni Pietro de Lazaro Regente della comunità |20 di Bardello confesso come sopra

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani

-o-

f. 138v

notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones a suprascriptis Barassio et de Lazaris manibus eorum propriis et pro fide etc.

A dictis vero reverendo Amizono nomine Consulis et Pa|5rolo uti Deputato dicte comunitatis Blandroni factæ sub die 3 Iulii pariter mox elapsi tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 3. Luglio etc.

Confessiamo noi infrascritti prete Ambrosio Amizoni a |10 nome di Battista Chiodetti Console di Biandron et Pauolo Parolo Deputato della comunità di Biandron pieve di Brebbia ducato di Milano, haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire milla et vinti tre soldi 6 denari 6 |15 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia Camera assegnate alla detta comunità di Biandron per resto del prezzo de la vendita fatta dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano al fu |20 Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo in conformità del reparto

-o-

f. 139r

fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale, come dall’atti di detto Illustrissimo Magistrato appare.

E più diciamo esser integralmente satisfati de tutti li fitti scorsi dalle calende Luglio |5 presente adietro per dette £ 1023.6.6 imperiali in ragione de cinque per cento et il presente intendiamo vagli come se fosse un publico et giurato instrumento con le solennità opportune et solite etc. et promettiamo bisognando ridur il presente |10 a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede habbiamo firmato il presente di nostra mano, con riserva del ricorso da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per |15 detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra dette terre, mentre si suppongano aggravate più l’una che l’altra, in fede di che etc.

Subscriptum: Io prete Giovanni Ambrogio Amizzone Curato di |20 Biandron a nome et di commissione di Battista Chiodetto Console della detta comunità per non

-o-

f. 139v

saper esso scrivere ha datto licenza a me di firmar il presente in suo nome etc.

Io Pauolo Parolo deputato di Biandron confesso come sopra etc.

|5 Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones a suprascriptis multum reverendo Amizzono et Parolo manibus eorum propriis et pro fide etc.

A dictis vero Soresina et Contino procuratoribus ut supra |10 tanquam Regentibus comunitatis Trinati factæ sub die 28 Iunii proxime elapsi tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 28 Giugno.

Confessiamo noi infrascritti Giovanni Battista Soresina et Giovanni Pietro Contino Regenti della comunità di Ternate |15 pieve di Brebbia ducato di Milano haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire milla et cinquanta otto soldi 11 denati 3 quali sono per causa et occasione d’altre tante della Regia Camera assegnate alla detta comunità di Ternate per resto del |20 prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco

-o-

f. 140r

Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo, in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale come dall’atti di detto Illustrissimo Magistrato appare.

E più di|5ciamo esser integralmente satisfatti de tutti li fitti scorsi d’hoggi retro per dette £ 1058.11.3 in ragione de lire cinque per cento et il presente intendiamo vagli come se fosse un publico e giurato instrumento con le sollennità opportune et solite etc. et promettiamo, biso|10gnando, ridure il presente a publico instromento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede etc. con riserva del ricorso da farsi per detta comunità al detto Illustrissimo Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da |15 dividersi tra le terre interessate, mentre si suppongono aggravate più l’una che l’altra et in fede di che etc.

Subscriptum: Io Giovanni Battista Soresina Regente di detta comunità di Ternate confesso come sopra

|20 Io Chierico Carlo Giuseppe Baio a nome et di commissione di messer Giovanni Pietro Contino qui presente come Regente di detta communità di Ternate per

-o-

f. 140v

non saper esso scrivere ha datto licenza a me di firmare il presente in suo nome, come faccio etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus imperialis Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones a |5 suprascriptis Soresina et Clerico Baio scribente nomine suprascripti Contini manibus eorum propriis et pro fide etc.

A dicto vero Lanzavecchia uti Deputato comunitatis Vulturii factæ sub die 30 Iulii proxime præteriti |10 tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 30 Giugno etc.

Confesso io infrascritto Bernardo Lanzavecchia Deputato per la comunità di Voltorio pieve di Brebbia ducato di Milano haver havuto et riceputo dall’ |15 Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire trecento cinquanta due soldi 17 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia Camera assegnate alla detta comunità di Voltorio per resto del prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo |20 Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Fran-

-o-

f. 141r

cesco Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale come dall’atti |5 di detto Illustrissimo Magistrato appare

E più dico esser integralmente satisfatto de tutti li fitti scorsi dalle calende Luglio adietro per dette £ 352.17 in ragione de cinque per cento et il presente intendo vagli come se fosse un publico |10 et giurato instrumento con le solennità opportune et solite etc. et prometto, bisognando, ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede ho firmato il presente di mia propria mano con riserva del ricor|15so da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra dette  terre, mentre si suppongono aggravate più l’una che l’altra, in fede di che etc.

|20 Subscriptum Bernardo Lanzavecchia come Regente

-o-

f. 141v

di detta communità di Voltore confesso come sopra etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones |5 a suprascriptis dominus Lanzavecchia manu eius propria et pro fide etc.

A dictis vero Blancis et Rubeo Regentibus comunitatis Cadrezati factæ sub die 27 Iunii proxime præteriti tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 27 Luglio etc.

Confessiamo noi infrascritti Francesco Bianco, Gioanni Bianco et Carlo Rosso Regienti della Comunità di Cadregiate pieve di Brebbia ducato di Milano haver havuto et riceuto dall’Illustrissimo signor Conte |15 Gasparo Biglia lire mille cento novanta nove soldi 14 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia Camera assegnate da pagarsi alla detta comunità di Cadregiate per resto del prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo |20 Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano, al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Frances-

-o-

f. 142r

co Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale come dalli atti di detto |5 Magistrato appare; e più diciamo esser integralmente satisfatti de tutti li fitti scorsi da qui adietro per dette £ 1199.14 imperiali in ragione de cinque per cento et il presente intendiamo vagli come se fosse publico et giurato instrumento con le sollennità op|10portune et solite etc. et promettiamo, bisognando, ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte con riserva del ricorso da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per |15 detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra le terre interessate, mentre si suppongono aggravate più l’una che l’altra et in fede habbiamo fatto firmare il presente per non saper noi scrivere etc.

|20 Subscriptum Io prete Giovanni Ambrogio Amizzone Curato di

-o-

f. 142v

Biandron a nome et di commissione di Francesco Bianco Regente della comunità di Cadregiate qui presente per non saper lui scrivere ha datto licenza a me di firmare il presente et confes|5sa come sopra etc.

Io Giovanni Francesco Milita a nome e di commissione delli sudetti Giovanni Biancho et Carlo Rosso Deputati et Regenti di detta comunità di Cadrezzate qui presenti per non saper essi scrivere hanno dat|10to licenza a me di firmare il presente et confessare come sopra etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus imperialis Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones a suprascriptis multum reverendo Amizono scribente nomine suprascripti |15 Francisci Blanci et suprascripto Milita scribente nominibus suprascriptorum Iohannis Blanci et Rubei presentium manibus eorum propriis et pro fide etc.

A dicto vero Philippo Arolo Regente comunitatis Osmati factæ sub die 24 Iunii de proximo |20 elapsi tenoris infrascripti videlizet:

-o-

f. 143r

1667 adì 24 Giugno etc.

Confesso io infrascritto Filippo Arolo Regente della Comunità di Osmate pieve di Brebbia ducato di Milano haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor  |5 Conte Gasparo Biglia lire sei cento trenta cinque soldi 2 denari 9 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante della Regia Camera assegnate alla detta comunità di Osmate per resto del prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo Magistrato dell’En|10trate straordinarie dello stato di Milano al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gaspare in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti |15 Ragionato magistrale, come dall’atti di detto Illustrissimo Magistrato appare. E più dico esser integralmente sodisfato de tutti li fitti scorsi dal presente adietro per dette £ 635.3.9 imperiali in ragione de cinque per cento et il presente |20 intendo vagli come se fosse un publico et

-o-

f. 143v

giurato instrumento con le clausule et solennità opportune et solite etc. et prometto, bisognando ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede ho firmato |5 il presente di mia propria mano con riserva del ricorso da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra dette terre, mentre si suppon|10 gono aggravate più l’una che l’altra, in fede di che etc.

Subscriptum Io prete Carlo Maria Bertaneo Curato di Bogno, a nome et di commissione di Filippo Arolo Regente di detta comunità di Osmate qui |15 presente, per non saper lui scrivere ha datto a me commissione di sottoscrivere e firmare il presente confesso in suo nome etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptam subscriptionem a suprascripto |20 multum reverendo Bertanea scribente nomine suprascripti Aro-

-o-

f. 144r

li presentis manu eius propria et pro fide etc.

A dictis vero Besutio et Baiila Regentibus comunitatis Monati factæ sub die 27 Iunii nuper effluxi tenoris infrascripti videlizet:

|5 1667 adì 27 Giugno etc.

Confessiamo noi infrascritti Giovanni Battista Besozzo et Antonio Baiila Regenti della comunità di Monate pieve di Brebbia ducato di Milano haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gaspare |10 Biglia lire cinque cento sessanta quattro soldi 11 denari 4 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia Camera assegnate da pagarsi alla detta comunità di Monate per resto del prezzo della vendita fatta |15 dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco Biglia altre volte Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gaspare in conformità del reparto fatto dal signor 

-o-

f. 144v

Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale come dall’atti di detto Magistrato appare.

E più diciamo esser integralmente sodisfatti de tutti li fitti scorsi da qui adietro per dette lire cinque cento |5 sessanta quattro soldi 11 denari 4 imperiali in ragione de cinque per cento et il presente intendiamo vagli come se fosse publico et giurato instrumento con le clausule, e sollennità opportune et solite etc. et promettiamo bisognando ridur il presente a |10 publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte con riserva del racorso da farsi per detta comunità al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra le terre |15 interessate, mentre si suppongono aggravate più l’una che l’altra, et in fede etc.

Subscriptum: Io Carlo Besozzo a nome e di commissione del signor Giovanni Battista Besozzo mio zio qui presente, per non saper lui scrivere ha datto |20 licenza a me di firmare il presente confesso,

-o-

f. 145r

qual qui presente confessa come sopra etc.

Io Giovanni Pietro Daverio, a nome et di commissione di Antonio Baiila Regente della detta comunità di Monate qui presente, per non saper |5 lui scrivere ha datto licenza a me di firmare la presente et confessare come sopra etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones suprascriptorum Besutii, scribentis nomine dicti domini Iohannis Baptiste |10 Besutii eius patrui et dicti dominus Daverii scribentis nominibus de quibus supra respective refferendo ut supra, manibus eorum propriis - in quorum fidem etc.

A dictis vero Lucca Butio et Paulo Bravo Regentibus suprascripte comunitatis Gavirati factæ sub |15 die 22 Maii proxime preteriti tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 22 Maggio etc.

Confessiamo noi infrascritti Lucca Buzzo et Pauolo Bravo, Regenti et procuratori della comunità di Gavirate pieve di Brebbia ducato di Milano

-o-

f. 145v

haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire due milla sei cento undeci soldi 2 denari |5 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia |5 Camera assegnate alla detta comunità di Gavirate per resto del prezzo della vendita fatta dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie dello stato di Milano al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco Biglia altre volte Ves|10covo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo, in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ragionato magistrale, come dall’atti di detto Illustrissimo Magistrato appare.

E più diciamo esser integralmente satis|15fatti de tutti li fitti scorsi dalle calende Maggio presente adietro per dette £ 2611.2.5 in ragione de cinque per cento et il presente intendiamo vagli come se fosse, un publico et giurato instrumento con le solennità |20 opportune et solite etc. et promettiamo, biso-

-o-

f. 146r

gnando, ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di detto Illustrissimo signor Conte et per fede habbiamo firmato il presente di nostra mano con riserva del racorso da farsi per detta comunità |5 al detto Magistrato per la revisione del reparto fatto da detto Ragionato per detto prezzo come sopra assegnato da dividersi tra dette terre, mentre si suppongono aggravate più l’una che l’altra, in fede di che etc.

 |10 Subscriptum: Io Lucca Abuzio, Regente et deputato di detta comunità di Gavirate confesso come sopra

Io Giovanni Batta Soresina, a nome e di commissione di Pauolo Bravo deputato et Regente della detta comunità di Gavirate presente, per non |15 saper lui scrivere ha datto licenza a me di firmare il presente etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones a suprascriptis Lucca Abutio et Soresina scribente |20 nomine suprascripti Bravi scribere nescientis et pro fide etc.

-o-

f. 146v

A dictis vero Francisco Rovera et Bartholomeo Ossula, Regentibus comunitatis Oltronæ factæ sub die 26 Iunii proxime preteriti tenoris infrascripti videlizet:

1667 adì 26 Giugno etc.

|5 Confessiamo noi infrascritti Francesco Rovera et Bartholomeo Ossola Regenti della comunità di Voltrona pieve di Varese ducato di Milano haver havuto et riceputo dall’Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia lire cinque cento novanta |10 nove soldi 17 imperiali, quali sono per causa et occasione d’altre tante dalla Regia Camera, o sii stato dall’Illustrissimo Magistrato dell’Entrate straordinarie di Milano assegnate alla detta comunità di Voltrona per resto del prezzo della vendi|15ta fatta da detto Illustrissimo Magistrato al fu Illustrissimo et reverendissimo signor Conte Francesco Biglia Vescovo di Pavia et zio di detto Illustrissimo signor Conte Gasparo Biglia in conformità del reparto fatto dal signor Angelo Maria Tradatti Ra|20gionato magistrale, come dall’atti di detto Illustrissimo Magistrato

-o-

f. 147r

appare.

E più diciamo esser integralmente satisfatti de tutti gli interessi scorsi dalle calende del presente mese adietro per dette £ 599.17 imperiali in ragione de cinque per cento et il |5 presente intendiamo vagli come se fosse un publico et giurato instrumento con le sollennità opportune et solite etc. apponersi in tali confessi et promettiamo, bisognando, ridur il presente a publico instrumento ad ogni richiesta di |10 detto Illustrissimo signor Conte, con riserva del ricorso o sia revisione da farsi a detto Illustrissimo Magistrato tra dette terre, stando l’inequalità del reparto fatto, poiché si suppongano esser state bonificato più all’una terra, che all’ |15 altra et per fede etc.

Subscriptum Io Giovanni Battista Soresina, a nome e di commissione del sudetto Francesco Rogora Regente et Deputato della sudetta comunità di

-o-

f. 147v

Voltrona qui presente per non saper lui scrivere ha datto licenza a me di firmare il presente etc.

Io Pietro Antonio Daverio a nome et di commissione del sudetto Bartholomeo Ossola Deputato come |5 sopra qui presente, per non saper lui scrivere ha datto licenza a me di firmare il presente confesso in suo nome etc.

Subscriptum Iacobus Antonius Soresina publicus Mediolani notarius attestatur vidisse fieri suprascriptas subscriptiones |10 a suprascriptis Soresina et Daverio, scribentibus nominibus de quibus supra, manibus eorum propriis et pro fide etc.

Ad favorem Illustrissimi domini Comitis Gasparis Bilii et per me notarium infrascriptum dictis respectivis et debite refferendo pro|15curatoribus ut supra constitutis a dictis eorum respectivis comunitatibus ut supra enunciatis de verbo ad verbum ad illorum et cuiuslibet eorum et infrascriptorum pronotariorum et testium claram intelligentiam lectarum etc.

-o-

13 -
qui si conclude l’atto: i procuratori approvano i confessi fatti dai rappresentanti

f. 148r

Ad petitionem etc. multum reverendi domini Iohannis Petri Pacini Rectoris Parochialis Ecclesiæ loci Caidati plebis Somæ ducatus Mediolani et habitatoris dicti loci ac mei notarii infrascripti, amborum stipulantium nomine |5 et ad utilitatem dicti Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii etc.

Easdem chirographarias confessiones approbaverunt et ratificaverunt et quilibet eorum approbavit et ratificavit, ac approbat et rati|10ficat de verbo ad verbum dictas eorum respectivas confessiones ut supra de verbo ad verbum insertas in omnibus et per omnia prout iacet in eis etc.

Quare etc.

|15 Renuntiando etc.

Quæ omnia etc.

Pactis executivis etc.

Et iuraverunt habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione, nempe dictus reverendus

-o-

f. 148v

Amizzonus tacto pectore etc. et alii tactis scripturis etc.

Tenor autem procuræ comunitatis Bardelli sequitur etc.

Extat ut infra inter alia mei notarii etc.

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo |5 sexagesimo septimo indictione quinta die Veneris decima quinta Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et homines ac particulares habitatores loci Bardelli plebis Brebbiæ ducatus Mediolani ex ordine |10 Francisci Selvini Consulis predicti loci Bardelli, sono campanæ premisso, ut moris est, in infrascripta platea Bardelli, ubi negotia predicte comunitatis pertractari solent, expressa prius eis et cuilibet eorum causa presentis convocationis, |15 in qua quidem interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

Notta delli huomini della comunità di Bardello intervenuti alla procura del lago etc.

Prima Francesco Selvino quondam Dominico Console

 |20 Giovanni Pietro Biganzolo quondam Giovanni Giacomo

-o-

  2 -
comincia la trascrizione degli atti di procura

f. 149r

Signor Alfer Cesare Besozzo quondam Pietro Antonio

Signor Filippo Besozzi quondam Gioanni

Signor Pietro Montonate Vargas quondam Francesco

Messer Carlo Besozzo quondam Francesco

 |5 Carlo Magiora quondam Dominico

Carlo Robalino quondam Georgio

Gioanni Selvino quondam Baldesar

Christoforo Selvino quondam Battista

Battista Molinar quondam Francesco

 |10 Francesco Molinar quondam Ambrogio

Francesco Selvino figlio di Antonio vivendo per se

Gioanni Molinar quondam Giovanni Pietro

Marc’Antonio Manetta quondam Bernardo

Ludovico Molinar figlio di Steffano vivendo per se

 |15 Georgio Biganzolo quondam Giovanni Giacomo

Antonio Molinaro figlio di Giovanni Battista vivendo per se

Carlo del Bone figlio di Melchion vivendo per se

Battista Manfreddo quondam Giovanni Angelo

Carlo Manfreddo quondam Antonio

 |20 Giovanni Pietro de Lazaro quondam Bernardo

Giovanni Angelo Molinar quondam Alessandro

Carlo Barasso quondam Francesco

Giovanni Angelo Molinar quondam Alessandro

Carlo Contino quondam Giuseppe
-o-

11 -
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f. 149v

Carlo Molinar figlio di Giovanni Battista vivendo per se

Cesare Manfreddo quondam Battista

Et sunt duæ partes ex tribus et plus, ut dixerunt, omnium hominum habitantium in dicta comunita|5te Bardelli et in ea onera sustinentium

Omnes unanimes et concordes, ac nemine eorum discrepante faciuntque et rappresentant totam et integram comunitatem Bardelli, promittentesque ac obligantes predicti omnes superius nominati, |10 et quilibet eorum etc. promisit, ac promittit insolidum etc. ita quod insolidum etc. pro aliis absentibus et legitime impeditis, renunciando itaque exceptioni promissionis facti alieni, Novis Constitutionibus et Epistolæ divi Adriani ac exceptioni de duobus reis etc. quia |15 scientes etc. nihilominus etc. certiorati etc.

Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et constituunt, solemniterque ordinaverunt,

-o-

f. 150r

et ordinant eorum certos missos, nuncios et procuratores speciales et quicquid melius etc.

Ioannem Petrum de Lazaro et

Baptistam Barassium et quemlibet eorum insolidum |5 ita quod insolidum etc. presentes etc. et onus presentis mandati in se suscipientes etc.

Specialiter et expresse ad procuratorio nomine predicte comunitatis ac hominum et pro eis, ac eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem ma|10nuscriptam per dictos procuratores tanquam Regentes predictæ comunitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Comitis Francisci Billii Episcopi Papiæ olim eius patrui de quacumque pecuniarum |15 summa et quantitate ipsi comunitati assignata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et divisionem factam ab An|20gelo Mario Tradatto Rationatore magistrale, nec non et

-o-

f. 150v

de omnibus fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra recepti et spectantis predicte comunitati Bardelli decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro causa eiusdem pretii in rationem  |5 librarum quinque pro singulo librarum centenario in anno, prout in ea continetur et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis precitatis procuratoribus ut supra constitutis etc.

Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quod|10libet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum per quemlibet publicum Mediolani notarium cum illis clausulis, solemnitatibus modis et formis apponi solitis in similibus |15 instrumentis ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi etc. sub reffectione etc. pro ut ex nunc prefati constituentes

-o-

f. 151r

fecerunt et faciunt consimile instrumentum prout factum et iuratum fuerit per dictos eorum procuratores etc. cum facultate etiam quod praesens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substantia |5 autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura predicte comunitatis et hominum eiusdem, quo ad revisionem una cum aliis comunitatibus interesse in eodem lacu habentibus petita coram Supremo Consilio, nec non et |10 quod liceat et reservatum sit dictis omnibus ac aliis hominibus antedictæ comunitatis ius et facultatem ponendi canepum in rippis dicti laci pro eius inaquatione, ac alia iura etc. pro ut eis competebat ante presens instrumentum et prout magis |15 videbitur antescriptis procuratoribus etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

Dantes etc.

-o-

12 -
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f. 151v

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

 |5 Quæ omnia etc.

Et cum pactis executivis etc.

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de predictis etc.

 |10 Actum in publica platea predicti Bardelli loci presentibus Carolo Castello filio quondam Ioseph et Lucca Albutio filio quondam Benedicti ambobus habitatoribus Gavirati predicte plebis Mediolani pronotariis etc.

Testes Antonius Besutius filius quondam Francisci habitans |15 Gavirati suprascripti et de presenti moram trahens in dicto loco Bardelli, Carolus Barassius filius Baptistæ predicti parochiæ sancti Allexandri in Zebedia Mediolani et nunc moram trahens in ipso loco Bardelli et dominus Cæsar Franzius filius quondam Francisci habitator |20 Carnisii comunis Trivisaghi dicte plebis, omnes noti et idonei etc.

-o-

f. 152r

Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de predicto instrumento |5 rogatus et pro fide etc.

Tenor autem procuræ comunitatis Blandroni sequitur etc.

Sic habetur inter alia mei notarii infrascripti

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo  sexagesimo septimo indictione quinta die lunæ decima |10 octava Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et homines, ac particulares comunitatis Blandroni plebis Brebbiæ ducatus Mediolani ex mandato Baptiste Chiodetti Consulis eiusdem comunitatis in infrascripta pla|15tea, ubi similia negotia predictæ comunitatis pertractari solent, sono campanæ premisso, ut moris est, expressa infrascriptis hominibus prius causa etc. in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

-o-

f. 152v

Notta delli huomini della comunità di Biandron intervenuti alla procura per il lago etc.

Prima Battista Chiodetto figlio di Thadeo Console, separato dal padre

Francesco del Cornà quondam Pauolo

|5 Andrea Parolo quondam Lorenzo

Thadeo Chiodetti quondam Bartholomeo

Steffano Chareghino quondam Christoffaro

Steffano Ghiringhello quondam Battista

Andrea Baranzello quondam Cesare

 |10 Bartholomeo Lorenzino quondam Mattheo

Gioanni Parollo quondam Pauolo

Domenico Tencalla quondam Pietro

Pietro Antonio Tencalla quondam Giovanni Pietro

Carlo Tencalla quondam Pietro

|15 Andrea Parollo quondam Bartholomeo

Giovanni Pietro Parollo quondam Bartholomeo

Giacomo Contino figlio di Antonio

Battista Pozzo quondam Giacomo

Battista Sorana quondam Simone

|20 Battista della Chiesa quondam Pietro

Nicola Serafino quondam Giacomo

Carlo Luchino quondam Battista

Francesco Manfreddo quondam Battista

Carlo della Chiesa quondam Battista

|25 Carlo Contino quondam Giovanni Angelo

Dominico Tencalla quondam Bernardino
-o-

f. 153r

Omnes habitatores Blandroni et unanimes, atque concordes et nemine eorum discrepante,  et sunt duæ partes ex tribus omnium hominum et particularium eiusdem comuntatis in |5 ea sustinentium onera, ut dixerunt et faciunt, ac rappresentant totam et integram comunitatem promiseruntque, ac promittunt et quilibet eorum promisit et promittit insolidum etc. ita quod insolidum etc. pro aliis absentibus et legitime |10 impeditis, renunciando itaque exceptioni promissionis  facti alieni, Novis Constitutionibus et Epistolæ Divi Adriani ac exceptioni de duobus reis etc. quia scientes etc. nihilominus etc. certiorati etc.

Voluntarie etc.

|15 Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et constituunt, sollemniterque ordinaverunt et ordinant eorum certos missos, nuntios et procuratores spetiales et quicquid melius etc.

|20 Multum reverendum dominum Iohannem Ambrosium Amizzonum et

-o-

f. 153v

Paulum Parolum absentes tanquam præsentes et quemlibet eorum insolidum etc. ita quod insolidum etc.

Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine |5 predicte comunitatis ac hominum constituentium et pro eis ac eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procuratores tanquam Regentes predictæ communitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii uti universalis hæ|10redis olim Illustrissimi et Reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billiæ olim eius patrui de quacumque pecuniarum summa et quantitate ipsi communitati assignata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi |15 factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore magistrale nec non et de omnibus fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra recepti et spectantis |20 predicte comunitati Blandroni decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro, causa eius- 

-o-

f. 154r

dem pretii in rationem librarum quinque pro singulo librarum centenario in anno etc. prout in ea continetur et cum illis pactis, modis et formis, apponi solitis et melius benevisis precitatis procuratori|5bus ut supra constitutis etc.

Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum |10 per quemlibet publicum Mediolani notarium cum illis clausulis, solemnitatibus, modis et formis apponi solitis in similibus instrumentis ac benevisis ipsis procuratoribus utsupra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo, |15 et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi sub reffectione etc. prout ex nunc prefati constituentes fecerunt et faciunt consimile instrumentum, prout factum et iuratum fuerit per dictos eorum procuratores cum facultate etiam

-o-

f. 154v

quod præsens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substantia autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura predicte comunitatis et hominum eiusdem, quo ad revisionem una cum |5 aliis comunitatibus interesse in eodem lacu habentibus petitam coram Supremo Consilio, nec non et quod liceat et reservatum sit dictis omnibus, ac aliis hominibus antedictæ comunitatis ius et facultatem ponendi canepum in rippis dicti laci pro |10 eius inaquatione, ac alia iura etc. pro ut eis competebat ante præsens instrumentum et prout magis videbitur antescriptis procuratoribus etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

|15 Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

|20 Quæ omnia etc.

Cum pactis executiuis etc.

-o-

f. 155r

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de prædictis etc.

Actum in publica platea ipsius loci Blandroni |5 presentibus Paulo Camillo Soresina filio quondam Cæsaris habitatore Ternati dicte plebis et Carolo Castello filio quondam Ioseph habitatore Gavirati dicte plebis, Mediolani pronotariis etc.

Testes Carolus Tamborinus filius quondam Bernardi habitator |10 Corgenii plebis Somæ ducatus Mediolani notus omnium, Ioannes Baptista Iannes filius quondam Bartholomei et Carolus Rovagnolus filius Iacobi ambo habitatores Casalis plebis Omeniæ ducatus Mediolani omnes idonei etc.

|15 Subscriptum cum signo tabbellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus  imperialis Mediolani notarius de suprascripto procuræ instrumento rogatus edidit et pro fide etc.

-o-

f. 155v

Tenor autem procuræ comunitatis Trinati sequitur etc.

Adest inter alia ut infra scriptum habetur etc.

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die sabbati |5 decima sexta mensis Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et homines, ac particulares comunitatis Trinati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani de mandato Caroli Carbonarii Consulis eiusdem comunitatis in infrascripta platea, ubi similia ne|10gotia predictæ comunitatis pertractari solent, sono campanæ præmisso, ut moris est, expressa infrascriptis hominibus prius causa etc. in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

|15 Notta delli huomini di Ternate intervenuti alla procura fatta per ricever il danaro del lago etc.

Prima Carlo Carbone figlio del quondam Pietro Antonio, Console

Ambrosio Pedrotto quondam Giovanni Angelo

Carlo Leva quondam Bernardo

|20 Pietro Antonio Lugiuno figlio di Gioanni

Battista Leva quondam Francesco

-o-

f. 156r

Francesco Leva quondam Gioanni

Battista Leva quondam Bernardo

Baldesar Leva quondam Antonio

Messer Carlo Francesco Bregontio quondam Antonio

|5 Giovanni Angelo Poma quondam Antonio

Pietro Antonio Ginollo quondam Pauolo

Messer Francesco Nicolino quondam Andrea

Benedetto Ponzelino quondam Gioanni

Gioanni Eusebio quondam Eusebio

|10 Carlo Vanollo quondam Christoffaro

Carlo Pedrotto quondam Battista

Messer Guid’Antonio Soresina quondam Cesare

Gioanni Movallo quondam Pietro

Giovanni Battista Cislago quondam Francesco

|15 Gioanni Lissagho quondam Battista

Battista Mongiardino quondam Giovanni Pietro

Giuseppe Poma quondam Giovanni Angelo

Antonio Mongiardino quondam Giovanni Pietro

Battista Bianco quondam Martiale

|20 Francesco Eusebio quondam Eusebio

Battista Ponzalino quondam Gioanni

Gioanni Eusebio quondam Battista
-o-

f. 156v

Gioanni Lugiuno quondam Pietro

Gioanni Luchino quondam Pauolo

Thomas Soresina quondam Gioanni

Melchion Pedrotto quondam Giovanni Pietro

|5 Steffano Montonate quondam Battista

Omnes habitatores Ternati prædicti, ac unanimes et concordes et nemine eorum discrepante et sunt duæ partes ex tribus omnium hominum et particularium eiusdem comunitatis in ea susti|10nentium onera et faciunt ac rappresentant totam et integram comunitatem, promiseruntque  ac promittunt et quilibet eorum promisit et promittit de rato pro aliis absentibus et legitime impeditis, ac pro eis, qui intervenire non possunt, renunciando proinde predicti |15 superius nominati et quilibet eorum renunciavit et renunciat exceptioni promissionis facti alieni, quia sciens etc. nihilominus etc. certioratus etc.

Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

|20 Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et con-

-o-

f. 157r

stituunt eorum certos missos, nuncios et procuratores speciales et quicquid melius etc.

Iohannem Baptistam Soresinam et Iohannem Petrum Continum absentes tanquam presentes etc. et quemlibet |5 eorum insolidum etc. ita quod insolidum etc.

Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine prefatorum constituentium et comunitatis et pro eis ac eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procuratores tanquam Regen|10tes predicte comunitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billiæ olim eius patrui de quacumque pecuniarum summa et quantitate ipsi comunitati assignata ab Illustrissimo |15 Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore magistrale, nec non et de omnibus

-o-

f. 157v

fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra  recepti et spectantis predicte comunitati Trinati decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro causa eiusdem pretii in rationem librarum quinque pro |5 singulo librarum centenario in anno, prout in ea continetur et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis precitatis procuratoribus ut supra constitutis etc.

Item super præmissis omnibus et singulis faciendum |10 quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum per quemlibet publicum Mediolani notarium cum illis clausulis, solemnitatibus, modis et formis apponi solitis in similibus instrumentis |15 ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi etc. sub reffectione etc. pro ut ex nunc prefati constituentes fecerunt et faciunt consimile |20 instrumentum prout factum et iuratum fuerit per dictos

-o-

f. 158r

eorum procuratores cum facultate etiam quod praesens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substantia autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura predicte comunitatis |5 et hominum eiusdem, quo ad revisionem una cum aliis comunitatibus interesse in eodem lacu habentibus petitam coram Supremo Consilio, nec non et quod liceat et reservatum sit dictis omnibus ac aliis hominibus antedictæ comunitatis ius et facultatem ponendi |10 canepum in rippis dicti laci pro eius inaquatione, ac alia iura etc. et pro ut magis videbitur antescriptis procuratoribus etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

|15 Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

|20 Quæ omnia etc.

Cum pactis executivis etc.
-o-

f. 158v

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de predictis etc.

Actum in platea publica eiusdem comunitatis Ternati |5 presentibus Paulo Camillo Soresina filius quondam Cæsaris et Petro Antonio Daverio filius quondam Bartholomei ambobus habitatoribus Ternati suprascripti Mediolani pronotariis etc.

Testes Martinus de Iacomellis filius Iacobi habitans |10 Quarnæ inferioris iurisdictionis Omeniæ ducatus Mediolani et de presenti moram trahens in loco Ternati prædicti, Clericus Carolus Ioseph Baius filius quondam Iacobi ambo noti et Franciscus Gattus filius quondam Petri Antonii ambo habitatores suprascripti loci Trinati |15 omnes idonei etc.

Tenor autem instrumenti procuræ comunitatis Vulturii sequitur etc.

Adest inter alia ut infra etc.

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die Iovis |20 decima quarta Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et homines ac particulares communitatis Vulturii plebis

-o-

f. 159r

Brebbiæ ducatus Mediolani de mandato Ioannis de Cingheris nuncupati il Tedesco Consulis eiusdem comunitatis, sono campanæ premisso, ut moris est, in infrascripta platea, ubi similia agi et pertractari solent |5 negotia memoratæ comunitatis, in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

Notta delli huomini della comunità di Voltorio intervenuti alla procura per il lago etc.

|10 Prima Gioanni Cinghero Console quondam Gaspar

Francesco del Vecchio figlio del quondam Cesare

Battista Campiglio figlio del quondam Andrea

Giovanni Angelo Gerletto figlio del quondam Gioanni

Francesco Gambarone figlio del quondam Giovanni Angelo

|15 Gioanni Silvestro figlio del quondam Battista

Giacomo Antonio Monte figlio del quondam Ambrogio

Pietro Ossola figlio del quondam Pauolo

Gioanni Vanollo figlio del quondam Battista

Giovanni Angelo Ossola figlio del quondam Antonio

|20 Giovanni Maria Silvester quondam Pietro Antonio

Gioanni Bregontio quondam Pietro
-o-
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ni solitis et melius benevisis precitato procuratori utsupra constituto etc.

Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et libe|5rationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum per quemlibet publicum Mediolani notarium cum illis clausulis, solemnitatibus, modis et formis, apponi solitis in similibus instrumentis ac benevisis ipsi procuratori |10 ut supra constituto, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi, sub reffectione etc. prout ex nunc prefati constituentes fecerunt et faciunt consimile instrumentum prout factum et |15  iuratum fuerit per dictum eorum procuratorem etc. cum facultate etiam, quod præsens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substantia autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura predicte |20 comunitatis et hominum eiusdem quo ad revisionem
-o-
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una cum aliis comunitatibus interesse in eodem lacu habentibus petitam coram Supremo Consilio, nec non et quod liceat et reservatum sit dictis omnibus ac aliis hominibus antedictæ comunitatis |5 ius et facultatem ponendi canepum in rippis dicti laci pro eius inaquatione, ac alia iura etc. prout eis competebat ante presens instrumentum etc. et pro ut magis videbitur antescripto procuratori etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

|10 Et generaliter etc.

Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

|15 Renunciando etc.

Quæ omnia etc.

Et cum pactis executiuis etc.

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

|20 Et de predictis etc.
-o-
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Actum in publica platea predictti Volturii loci presentibus Carolo Castello filius quondam Ioseph et Vitto Antonio Lanzauecchia filio Bernardi ambobus habitatoribus Gavirati predicte |5 plebis Brebbiæ Mediolani pronotariis etc.

Testes Iohannes Maria de Martino, filius Baptistæ habitator Comerii dicte plebis notus, Franciscus Cardalius filius quondam Iohannes Baptistæ habitator Volturii pariter notus et Silvester |10 Morandus filius quondam Silvestri habitator Burgi Varisii Capitis plebis omnes idonei etc.

Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus |15  Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de suprascripto procuræ instrumento rogatus edidit et pro fide etc.

Tenor autem instrumenti procuræ comunitatis Cadrezati sequitur etc.

Sic inter alia reperitur ut infra:

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo
-o-
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sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die Mercurii decima tertia mensis Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et homines ac particulares loci Cadrezati plebis Breb|5 biæ ducatus Mediolani in infrascripta platea Cadrezati, ubi similia agi et pertractari solent negotia eiusdem comunitatis de mandato et commissione Caroli Bindæ Consulis dicte comunitatis sono campanæ premisso, ut moris est, in qua quidem convocatione et congregatione in|10terfuerunt et adsunt infrascripti videlizet etc.

Notta delli huomini della comunità di Cadrezzate intervenuti alla procura per il lago:

Prima Carlo Binda figlio del quondam Battista Console

Carlo Bino quondam Pietro

|15  Andrea Oriano quondam Giovanni Maria

Giulio Pisceno quondam Carlo

Pietro Maria Bosso quondam Gioanni

Simon Roggiano quondam Giovanni Battista

Dominico Binda quondam Francesco

|20 Dominico Binda quondam Battista

Giovanni Pietro Pontio quondam Georgio

Pauolo Pontio quondam Battista

Andrea Contareggio quondam Gottardo

-o-
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Giovanni Pietro Bianchi quondam Carlo

Gioanni Binda quondam Giacomo

Simon Porotto quondam Andrea

Dominico Luisetti quondam Francesco

|5 Gioanni Beltramino quondam Bartholomeo

Giovanni Angelo Rosso quondam Giuseppe

Gioanni Rosso quondam Giuseppe

Battista Luotto quondam Dominico

Gioanni Maffeo quondam Giovanni Pietro

|10 Christoffaro Porotto quondam Carlo

Gioanni Beltramino quondam Giovanni Battista

Francesco Rosso quondam Giovanni Antonio

Carlo Luisetti quondam Francesco

Omnes habitatores Cadrezati predicti, unanimesque |15  et concordes, ac nemine eorum discrepante et faciunt, ac rappresentant totam et integram comunitatem Cadrezati predicti ac onera in dicta comunitate sustinentes promiseruntque ac promittunt et quilibet eorum etc. promisit et promittit de rato |20 pro aliis absentibus et legitime impeditis, ac pro eis qui intervenire non possunt, renunciando proinde predicti superius nominati et quilibet eorum  

-o-
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renunciavit et renunciat exceptioni promissionis facti alieni, quia sciens etc. nihilominus etc. certioratus etc. Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

|5 Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et constituunt eorum certos missos, nuncios et procuratores speciales et quicquid melius etc.

Franciscum Blancum dictum il Cavalino

Ioannem Blancum et

|10 Carolum Rubeum præsentes etc. et onus presentis mandati in se sponte suscipientes etc. et quemlibet eorum insolidum etc. ita quod insolidum etc.

Spetialiter et expresse, ad procuratorio nomine prefatorum constituentium et pro eis, ac |15  eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procuratores tanquam Regentes predicte comunitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Bilii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ |20 Francisci Billiæ olim eius patrui, de quacumque  
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pecuniarum summa et quantitate ipsi comunitati assignata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ |5 et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Mario Tradatto ratione magistrale, nec non et de omnibus fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii, ut supra recepti et spectantis predicte comunitati Cadrezati decursis a die recitatæ confessionis privatæ |10 retro causa eiusdem prætii in rationem librarum quinque pro singulo libra centenario in anno, prout in ea continetur et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis precitatis procuratoribus ut supra constitutis etc.

|15  Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum per quemlibet publicum Mediolani notarium rogandum cum illis clau|20 sulis, sollemnitatibus modis et formis appo-
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ni solitis in similibus instrumentis ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendi et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi sub reffectione etc. |5 prout ex nunc prefati constituentes et quilibet eorum etc. fecerunt et faciunt consimile instrumentum prout factum et iuratum fuerit per dictos eorum procuratores, cum facultate etiam, quod praesens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substan|10tia autem non mutata etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

Dantes etc.

Promittentes etc.

|15  Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

Quæ omnia etc.

Cum pactis executivis etc.

|20 Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.
-o-
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Et de prædictis etc.

Actum in platea publica dicti loci Cadrezati presentibus Paulo Camillo Soresina filio quondam Cæsaris et Petro Antonio Daverio filio quondam Bartholomei, |5 ambobus habitatoribus Ternati suprascripte plebis Mediolani pronotariis etc.

Testes Franciscus Bruschera filius quondam Antonii, Franciscus Luisettus filius quondam Iacobi, ambo habitatores Osmati dicte plebis et Andreas Blancus filius quondam |10 Bartholomei habitator Monati predicte plebis, omnes noti et idonei etc.

Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ |15  Ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de predicto procuræ instrumento rogatus edidit et pro fide etc.

Tenor autem procuræ Osmati sic sequitur etc.

Inter alia reperitur ut infra:

|20 In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo  

-o-
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sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die Mercurii decima tertia Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul et homines ac particulares loci Osmati plebis Brebbiæ ducatus |5 Mediolani de mandato Francisci Bruscheræ Consulis eiusdem comunitatis Osmati, sono campanæ premisso, ut moris est, in infrascripta platea Osmati, ubi convocari solent pro infrascriptis peragendis, expressa eis prius causa convocationis et congregationis |10 in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

Prima Francesco Bruschera quondam Antonio Console

Francesco Luisetto quondam Giacomo

Gerolamo Brughera quondam Giovanni Pietro

|15  Andrea Luisetti quondam Antonio

Gioanni Thomasina quondam Giovanni Maria

Gioanni Zavatino quondam Mattheo

Francesco Sarto quondam Gioanni

Battista Comabio quondam Giovanni Pietro

|20 Giovanni Antonio Thomasina quondam Mattheo

Battista Bianco quondam Bartholomeo

Et sunt omnes habitatores predicti Osmati loci una-  
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nimesque et concordes et de eadem sententia, nemine eorum discrepante et sunt et faciunt duæ partes ex tribus omnium hominum et particularium recitatæ comunitatis in ea sustinentium onera et |5 faciunt, ac rappresentant totam et integram comunitatem predictam promiseruntque ac promittunt et quilibet eorum promisit et promittit de rato pro aliis absentibus et legitime impeditis, ac pro eis qui intervenire non possunt, renuntiando ex|10ceptioni promissionis facti alieni etc. quia sciens etc. nihilominus etc. certioratus etc.

Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et |15 constituunt eorum certum missum, nuncium et procuratorem spetialem et quicquid melius etc.

Philippum Arolum presentem etc. et onus presentis mandati suscipientem

Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine predicte comunitatis et constituentium et pro eis ac eorum |20 nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictum procuratorem tanquam Regentem predicte comunitatis iam  

-o-
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factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billii olim eius patrui de quacumque pecuniarum summa et quantitate eidem comunitati |5 assignata ab Illustrissimo Magistratu reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore dicti Illustrissimi Magistratus, nec non et de omnibus fictis, |10 seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra recepti et spectantis antedictæ comunitati Osmati decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro causa eiusdem pretii in rationem librarum quinque pro singulo librarum centenario in anno, prout in ea continetur et cum illis |15  pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis præcitati procuratori ut supra constituto etc.

Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum |20 instrumentum per quemlibet publicum notarium rogandum cum illis clausulis, sollemnitatibus, modis et formis apponi solitis in similibus instrumentis ac benevisis ipsis procu-  
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ratori ut supra constituto, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi sub reffectione etc. prout ex nunc prefati constituentes et quilibet eorum |5 fecerunt et faciunt consimile instrumentum prout factum et iuratum fuerit per dictum eorum procuratorem ut supra constitutum etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

|10 Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

|15  Quæ omnia etc.

Cum pactis executivis etc.

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de predictis etc.

|20 Actum in platea publica dicti loci Osmati presentibus Petro Antonio Daverio filio quondam Bartholomei et Paulo Camillo Soresina filius quondam Cæsaris  

-o-
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ambobus habitatoribus Ternati dicte plebis Mediolani pronotariis etc.

Testes Petrus Antonius Girolus filius quondam Pauli habitator Ternati notus, Dominicus Simoneta |5 filius quondam Iacobi habitator Lentà plebis Angleriæ et Balthasar Moia filius Ioannis habitans Seinaghi plebis Bolati ducatus Mediolani omnes idonei etc.

Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc.  Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli, |10 habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de predicto instrumento rogatus edidit et pro fide subscripsit etc.

Tenor autem procuræ comunitatis Monati sequitur etc.

Reperitur in abbreviaturis mei notarii infrascripti ut infra |15  videlizet:

In nomine domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die Mercurii decima tertia Iulii

Convocati et congregati infrascripti Consul, comune et |20 homines ac particulares comunitatis Monati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani de mandato  

-o-
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Baptiste Blanci Consulis eiusdem comunitatis in infrascripta platea ubi similia negotia predicte comunitatis pertractari solent, sono campanæ premisso, ut moris est, expressa infrascriptis homi|5nibus prius causa etc. in qua quidem convocatione et congregatione, interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet:

Notta delli huomini habitanti in Monate intervenuti alla procura per la scos|10sa delli danari del lago etc.

Prima Battista Bianco quondam Giovanni Antonio Consule

Gioanni Bosso quondam Bartholomeo

Dominico Maretto quondam Battista detto Contino

Gioanni Maria Daverio figlio d’Aurelio

|15  Ambrosio Bianco quondam Battista

Giovanni Giacomo Bianco quondam Francesco

Battista Rosa quondam Giacomo

Gioanni Rosa quondam Antonio

Gioanni Bianco quondam Giovanni Angelo

|20 Pietro Baiila figlio di Francesco

Ferante Baiila quondam Ambrosio

Battista Groppetto quondam Giovanni Angelo   
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Signor Francesco Besozzo quondam Otto

Signor Gioanni Besozzo quondam Otto

Carlo Paruccho quondam Christoffaro

Giovanni Angelo Loià quondam Andrea

|5 Carlo Signorello quondam Giovanni Battista

Omnes habitatores dicti loci Monati, unanimesque et concordes et nemine eorum discre- pante et sunt duæ partes ex tribus omnium hominum et particularium eiusdem comunitatis |10 in ea sustinentium onera et faciunt et rappresentant totam et integram comunitatem, promiseruntque ac promittunt et quilibet eorum promisit et promittit de rato pro aliis absentibus et legitime impe|15ditis, ac pro eis qui intervenire non possunt, renunciando proinde prædicti superius nominati et quilibet eorum renunciavit et renunciat exceptioni promissionis facti alieni etc. quia sciens etc. nihilominus etc.  
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certioratus etc.

Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et |5 constituunt eorum certos missos, nuntios et procuratores spetiales etc. et quicquid melius etc.

Dominum Iohannem Baptistam Besutium et Antonium Baiilam presentes etc. et quemlibet |10 eorum insolidum etc. ita quod insolidum etc.

Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine prefatorum constituentium et pro eis ac eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procu|15ratores tanquam Regentes predicte comunitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Billii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billii olim eius patrui de quacumque pecuniarum summa et quantitate  
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ipsi comunitati assignata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et |5 divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore magistrale, nec non et de omnibus fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii, ut supra recepti et spectantis predicte comunitati Monati decursis a die recitatæ confessionis privatæ |10 retro causa eiusdem pretii in rationem librarum quinque pro singulo librarum centenario in anno, prout in ea continetur etc. et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis precitatis procuratoribus ut supra constitutis

|15  Item super præmissis omnibus et singulis, faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis et ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum per quemlibet publicum notarium rogandum cum illis clausulis, sollemnitatibus, modis |20 et formis in similibus instrumentis apponi solitis  
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ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi sub reffectione etc., prout ex nunc |5 præfati constituentes et quilibet eorum etc. fecerunt et faciunt consimile instrumentum, prout factum et iuratum fuerit per dictos eorum procuratores ut supra constitutos etc. cum facultate etiam quod præsens instrumentum extendi pos|10sit etiam ad dictamen sapientis, substantia autem non mutata etc.

Item ad omnes causas et littes circa præmissa etc.

Et generaliter etc.

Dantes etc.

|15  Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

Renunciando etc.

Quæ omnia etc.

|20 Cum pactis executivis etc.   

-o-
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Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de predictis etc.

Actum in platea publica dicti loci Monati presentibus |5 Petro Antonio Daverio filio quondam Bartholomei et Paulo Camillo Soresina filio quondam Cæsaris ambobus habitatoribus Ternati dicte plebis Mediolani pronotariis etc.

Testes Cæsar Blancus filius quondam Iannis Iacobi habi|10tator Monati, Benedictus Blancus filius Petri Antonii habitator Travedonæ eiusdem plebis, ambo noti et Carolus Ioseph Gobettus filius Baptiste habitator Osmati enunciatæ plebis omnes idonei etc.

|15  Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de suprascripto procuræ instrumento  
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rogatus edidit et pro fide etc.

Tenor autem procuræ comunitatis Gavirati sequitur etc.

Non secus ac sic, reperitur ut infra videlizet:

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo |5 sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quinta die sabbati decima sexta mensis Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, Regentes et Deputati ad numerum quinde|10cim comunitatis Gavirati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani de mandato Bartholomei Venetiæ Butii Consulis eiusdem comunitatis sono campanæ premisso, ut moris est, in infrascripta sala, ubi convocari mul|15toties solent, in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlizet
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Suprascriptus Bartholomeus Butius appellatus il Venetia filius quondam Ioannis Consul

Dominus Enricus Besutius filius quondam Matthei

Dominus Franciscus Bernardinus Albutius filius quondam |5 domini Iohannis Stephani

Dominus Bernardus Lanzavecchia filius quondam domini Francisci

Bernardinus Baius filius quondam Antonii

Carolus Castellus filius quondam Ioseph

Iohannes Petrus Bossius filius quondam Ioannis

|10 Antonius Paronellus filius quondam Iohannis Iacobi

Bartholomeus de Ambrosio filius quondam Nicolai

Hieronymus Luinus filius quondam Nicolai

Et sunt duæ partes ex tribus et plus dictorum deputatorum ad numerum quin|15decim electorum a dicta comunite et omnes habitantes in dicto loco Gavirati, omnesque Regentes et Deputati predicte comunitatis ut patet ex instrumento eorum deputatio-  
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nis recepto a domino Bernardo Lanzavecchia publico Mediolani notario cui etc.

Et sunt omnes unanimes et concordes et nemine eorum discrepante, ac faciunt et rappre|5sentant totam et integram comunitatem Gavirati attenta predicta deputatione in eis per dictam comunitem factam et qui omnes deputati et quilibet eorum promisit de rato pro aliis depu|10tatis absentibus et legitime impeditis, renunciando propterea exceptioni  promissionis facti alieni, quia scientes etc. nihilominus etc. etc.

Voluntarie etc.

|15 Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac faciunt et constituunt eorum et predicte comunitatis  

-o-
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procuratores spetiales et quicquid melius etc.

Lucam Butium et

Paulum Bravum pariter deputatos eiusdem comunitatis absentes tanquam |5 presentes etc. et quemlibet eorum insolidum etc. ita quod insolidum etc.

Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine predicte comunitatis et constituentium et pro eis ac eorum nomine etc. ratificandum |10 quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procuratores tanquam Regentes predicte comunitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis Gasparis Bilii uti universalis hæredis Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billii olim eius patrui de quacumque pecuniarum summa et quanti|15tate ipsi comunitati assignata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto  

-o-

f. 172v  


Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Billiæ et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore magistrale, nec non et de omnibus fictis, |5 seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra recepti et spectantis antedictæ comunitati Gavirati decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro causa eiusdem pretii in rationem librarum quinque pro singulo librarum cente|10nario in anno, prout in ea continetur et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis præcitatis procuratoribus ut supra constitutis etc.

|15  Item super præmissis omnibus et singulis faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et liberationis, vel ratificatio-  

-o-
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nis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum per quemlibet publicum Mediolani notarium cum illis clausulis, sollemnitatibus, modis et formis appo|5ni solitis in similibus instrumentis ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis etc. ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendi et iuramento habendi ratum etc. et non contraveniendi sub reffectione etc. |10 prout ex nunc præfati constituentes fecerunt et faciunt consimile instrumentum prout factum et iuratum fuerit per dictos eorum procuratores cum facultate etiam quod presens instrumentum extendi possit, |15  etiam ad dictamen sapientis substantia autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura predicte comunitatis et hominum eiusdem quo ad re-  

-o-
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visionem una cum aliis comunitatibus interesse in eodem lacu habentibus petitam coram Supremo Consilio, nec non et quod liceat et reservatum sit dictis omnibus ac aliis hominibus |5 antedictæ comunitatis ius et facultatem ponendi canepum in rippis dicti laci pro eius inaquatione ac alia iura etc. et pro ut magis videbitur antescriptis procuratoribus

Item ad omnes causas et littes circa |10 præmissa etc.

Et generaliter etc.

Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

|15  Quare etc.

Renunciando etc.

Quæ omnia etc.

Et cum pactis executivis etc. -  

-o-

f. 174r  


Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de predictis etc.

Actum in sala domus habitationis domini Fran|5cisci Bernardini Albutii sitæ ut supra presentibus domino Carolo Bellino filio quondam Ioseph habitatore Gavirati et Carolo Besutio dicto de Felice filio Iacobi Antonii habitatore Besutii dicte plebis, Mediolani |10 pronotariis etc.

Testes Antonius Maria de Vatea filius quondam Marci Antonii habitator Marchiroli Vallis Travalliæ, Bernardinus de Marco filius quondam Bartholomei et Rocchus Ferarius filius quondam |15  Baptiste ambo habitatores Gavirati et omnes noti et idonei etc.

Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli  

-o-

   8 -
de Felice: importante ramo dei Besozzi, discendenti dal notaio Felice Besozzi, che fu attivo dal 1464 al |15  10 
f. 174v  


Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de suprascripto procuræ instrumento rogatus edidit et pro fide etc.

Tenor autem procuræ comunitatis Vultro|5næ hic sequitur etc.

Sic habetur inter alia ut infra

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo sexagesimo septimo indictione quin|10ta die Veneris vigesima secunda mensis Iulii etc.

Convocati et congregati infrascripti Consul, commune et homines ac particulares communitatis Vultronæ |15  plebis Varisii ducatus Mediolani de mandato Petri Blasini Consulis eiusdem communitatis in  

-o-

f. 175 r  


infrascripto loco ad hunc spetialiter effectum perventi ad infrascripta peragenda, expressa infrascriptis hominibus prius causa etc., |5 in qua quidem convocatione et congregatione interfuerunt et adsunt infrascripti videlicet etc.

Notta delli huomini della communità di Voltrona pieve di |10 Varese etc.

Pietro Biasino figlio del quondam Gioanni

Giuseppe Tartaiino figlio del quondam Pauolo

Carlo Antonio Ossola figlio del quondam Giovanni Angelo

Francesco Tartaiino figlio di Carlo et

|15  Francesco Rovera figlio del quondam Pietro

-o-

f. 175 v  


Omnes habitatores Vultronæ et unanimes atque concordes et nemine eorum discrepante et sunt duæ ex tribus partibus omnium hominum et |5 particularium eiusdem communitatis in ea onera sustinentium et faciunt ac rappresentant totam et integram communitatem (exceptis homi|10nibus et massariis dominorum de Castillioneis) promiseruntque et promittunt et quilibet eorum promisit et promittit insolidum etc. ita quod insolidum etc. |15  pro aliis absentibus et legiti-
-o-

  9 -
exceptis: prob. i Castiglioni costituivano un "comunetto" separato, caso non infrequente

f. 176r  


me impeditis renunciando itaque exceptioni promissionis facti alieni, Novis Constitutionibus et Epistolæ Divi Adriani ac exceptioni de |5 duobus reis etc. quia scientes etc. nihilominus etc. certiorati etc.

Voluntarie etc.

Et alias omnibus modo etc.

Fecerunt et constituerunt, ac |10 faciunt et constituunt et sollemniter ordinaverunt et ordinant eorum certos missos, nuntios et procuratores spetiales et quicquid melius etc.

|15  Franciscum Roveram et   

-o-

f. 176v  


Bartholomeum Ossulam præsentes etc. et onus præsentis mandati in se sponte suscipientes et quicquid melius etc.

|5 Spetialiter et expresse ad procuratorio nomine prefatorum constituentium et pro eis ac eorum nomine ratificandum quamlibet confessionem manuscriptam per dictos procura|10tores tanquam Regentes predictæ communitatis iam factam favore Illustrissimi domini Comitis et Marchionis Gasparis Billii, uti universalis hæredis olim Illustrissimi et reverendissimi domini Episcopi Papiæ Francisci Billiæ, olim |15  eius patrui, de quacumque pecuniarum summa et quantitate ipsi comunitati assi-
-o-

f. 177r  


gnata ab Illustrissimo Magistratu Reddituum extraordinariorum status Mediolani ex prætio venditionis laculi factæ a dicto Illustrissimo Magistratu memorato Episcopo Bil|5liæ et iuxta repartum et divisionem factam ab Angelo Maria Tradatto Rationatore dicti Illustrissimi Magistratus, nec non et de omnibus fictis, seu utilibus predicti capitalis prætii ut supra recepti, |10 et spectantis antedictæ comunitati Vultronæ decursis a die recitatæ confessionis privatæ retro causa eiusdem pretii in rationem librarum quinque pro singulo librarum centenario in anno, prout in |15  ea continetur et cum illis pactis, modis et formis apponi solitis et melius benevisis præcitatis procuratoribus  

-o-

f. 177v  


ut supra constitutis etc.

Item super præmissis omnibus et singulis, faciendum quodlibet instrumentum confessionis, quietationis et libera|5tionis, vel ratificationis confessionis ut supra iam factæ per publicum instrumentum rogandum per quemlibet publicum Mediolani notarium, cum illis clausulis, sollemnitatibus, modis et formis apponi solitis in similibus |10 instrumentis ac benevisis ipsis procuratoribus ut supra constitutis, ac etiam cum pacto de quicquam ulterius non petendo et iuramento habendi ratum etc. et |15  non contraveniendi sub reffectione etc. prout ex nunc præfati constitu-  

-o-

f. 178r  


entes fecerunt et faciunt consimile instrumentum pro ut factum et iuratum fuerit per dictos eorum procurato|5res cum facultate etiam quod presens instrumentum extendi possit etiam ad dictamen sapientis, substantia autem non mutata etc.

Item ad reservandum eodem actu iura |10 predictæ comunitatis et hominum eiusdem quo ad revisionem una cum aliis communitatibus interesse in eodem lacu habentibus petitam coram Supremo Consilio, nec non et quod liceat et reservatum |15  sit dictis omnibus ac aliis hominibus antedictæ comunitatis ius et facultatem ponendi canepum rippis dicti laci pro eius  

-o-

f. 178v  


inaquatione ac alia iura etc. pro ut eis competebat ante præsens instrumentum et prout magis videbitur antedictis procuratoribus etc. |5 etiam cum facultate, quod possint dicti homines eiusdem communitatis Vultronæ transire per dictum lacum cum eorum navibus pro transitu personarum et rerum, de rippa ad |10 alteras rippas aliarum comunitatum sive tamen retibus in navibus prædictis, quia sic etc. et pro ut magis videbitur etc.

Item ad omnes causas et littes |15  circa præmissa etc.

Et generaliter etc.
-o-

f. 179r  


Dantes etc.

Promittentes etc.

Et volentes etc.

Quare etc.

|5 Renunciando etc.

Quæ omnia etc.

Et cum pactis executivis etc.

Et iuraverunt etc. habere ratum etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

|10 Et de predictis etc.

Actum sub porticu domus habitationis mei notarii infrascripti sitæ in loco Ternati plebis Brebbiæ presentibus Paulo Camillo So|15resina filio quondam Cæsaris et Petro An-  

-o-

f. 179v  


tonio Daverio filio quondam Bartholomei ambobus habitatoribus Ternati predicti Mediolani pronotariis etc.

Testes Clericus Carolus Ioseph Baius |5 filius quondam Iacobi, Andreas Tibonus filius quondam Francisci et Ioannes Biellus filius quondam Baptiste notus omnium, omnes ha- bitatores Ternati suprascripti omnesque idonei etc.

|10 Subscriptum cum signo tabellionatus anteposito etc. Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus  imperialis Mediolani notarius de suprascripto procuræ |15  instrumento rogatus edidit et pro fide etc.  

-o-

f. 180r  


Et de predictis etc.

Actum in sala domus habitationis Caroli Besutii sitæ in loco Bardelli suprascripti presentibus Iohanne Baptista Pagano filio quondam Ia|5cobi habitatore Travaiini plebis Castri Seprii ducatus Mediolani et Paulo Camillo Soresina filio quondam Cæsaris habitatore Ternati suprascripti Mediolani pronotariis etc.

|10 Testes dominus Philippus Besutius filius quondam Ioannis, Carolus Besutius filius quondam Francisci et Franciscus Besutius filius dicti Caroli omnes habitatores præ-

-o-

f. 180v  


dicti loci Bardelli, omnesque noti et idonei etc.

[ST] Iacobus Antonius Soresina filius quondam Pauli Camilli |5 habitator Ternati plebis Brebbiæ ducatus Mediolani publicus imperialis Mediolani notarius de suprascripto ratificationis instrumento rogatus edidit et pro fide etc.
-o-

